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ÀfN^fRLJ.ETTOR! 
Tra b r ev i -g io rn i coniincieremo la 

j pubblicazione d!iin romanzò di NADAU 

Occhi assassìni. 
Storia d 'amore e di passione, piena 

[d 'avvenimenti , il r omanzo di NADAR 

j sarà per i nostri ass idui u n a dì quelle 

[letture, che lasciano per lungo tempo 

'caro ricordo negli an imi . 

Ocelli assassini 
Don è il romanzo d 'appendice che si 

t rascina sui g iornal i con difficoltà e 

pesantezza, m a l a . nar raz ione piana, 

semplice, p u r g a t a di stile e oas t igata 

di idee, quale poche vo l te ei è dato 

leggere nei migliori sc r i t to r i del giorno 

d'oggi. 

A Ò S T R I D I S P A C C I 
p ^ a r t i e o l a r i 

(A) 

R i n a t o n e pol i t ica 
aOMA, 27 

A Salerno, in casa,del comm. Centpla, 
ebbe luogo una riunione dei maggiorenti 
del partito nicoterino. 

V intervenne anche Von: Tajani. : 

Fu spedito.un tèìegrainma a Crispi. 
D a z i o d ' e s p o r t a z i o n e degl i Zolli 

(A) RPMA. 2T 

Nelle sfere governative vi si escludo che 
possa essere abolito per ora,, il i laziod'e- : 

sportazione sugli zi Hi. 
Il ministro delle finanze dichiarò di non 

poter rinunziare ad un reddito, di quattro-
milioni annui senza rifarsi in altro modo. 

R a s Manpjascià 
(A) .. ,KOMA, 27 
Qui non si crede affatto che possano ap­

prodare le t a t ta tve tra Ras Marigascià ed 
il generale Barattieri. 

Lo stesso Barattieri espose recentemente 
'opinione che non si possa ammettere un 
itorno di Mangascia al governo del Tigre, 
poiché, la sua presenza nel Tigre costitui­
rebbe un pericolo permanente per la Colo­
nia Eritrea. . • • , 
Dna pet iz ione p e r u n a so t topre te t tm-a 
(A) ''*• ROMA, 27 

L'onci;, Crispi ha ricevuto una petizione 
firmata dulia quasi, tohlilà della cittadi­
nanza dì Ss. Bartolomeo in Gallio, invitante 
il Governo a provvedere alla nòmina del 
litolare di quella sotloprefottura , nomina 
die si,aspetta da otto ,mesi almeno. 

U n a divis ione n a v a l e t edesca 
(A) • ROMA, 27 

Nel .p ross imo eslato una divis ione navale 
tedesca visi terà i principali por t i . i t a l i an i e 

t roverà a Napoli in occasione della pro­
babile visita dell ' Impera to re di Germania 
a quella città. 

Sc iog l imen to di Consigl i C o m u n a l i 
(A)' ROMA, 27 
È imminente lo scioglimento di diversi 

consigli mimic'ipali , tra i quali quello di 
Aversa. 

Queste misure sono evidentemente in 
relazione colla lotta elettorale. 

Espos iz ione m o n d i a l e d i P a r i g i 
(A) - ROMA, 27 
Sì conferma che 1' Italia prenderà parte 

ufficialmente all'Esposizione Mondiale di 
Parigi. 

A tal uopo il Governo presenterà alla 
Camera una domanda di Credito. 

fi(i. scoiti purga 
DELL ONOREVOLE COMAND1N1 

Neppur oggi si hanno positive notizie sulla 

I'comparsa dell'.onor, Comaudini, argomento 
ilei quale si occupano indistintamente i gior­
nali d i - tu t t i ) . co lor i . : . 

Continuano IO supposizioni più svar ia t i ; da 

quella di un passaggio all ' estero del Goman-
dioi, per cause d ' in te resse privato, lino ni-
Valtra' di una'soppressione per delit to; altri 
persistono nell' idea del suicidio. 

Fino a l l ' o r a di mettere il giornale in mac­
china mancano ulteriori informazioni in prò-: 
posito. 

i»ìMMais''irri 
u riforme f iimnziuric 

Siccome quasi t u t t i ì minis tr i h a n n o 

e labora to un g r a n numero di p roge t t i 

e r i forme, ohe hanno bisogno della 

sanzione del P a r l a m e n t o , e s iccome, la 

fu tura sessione legislativa s/irà b rev i s ­

sima, così è s t a to in massima s tabi l i to 

che all ' infoori dì pochi, t u t t i i pro­

gett i s a r a n n o r inviat i a novembre . 

Alla r ip resa dei lavori ,in, maggio , 

si d i s cu t e r anno solamente i b i lanci , i; 

provvediment i finanziari, il p rogè t to 

pei latifondi, , qua lche p rovved imento 

per ii paesi, danneggia t i dai t e r r emo t i , 

ed a lcune domande di credit i . ' 

E s a u r i t i ques t i lavori , la sessione 

non v e r r à chiusa, m a la sì r i p r ende rà 

i n ' a u t u n n o , a lcune . se t t imane prima; 

del sol i to. ; 

^ IL R1FI0RIMENT0JEL CREDITO 
Desta v iva so rp r e sa , in quan t i se-; 

guonoi, con interesse ,le «-vicende del ; 

credi to naz iona le , 1 ' .accanimento col; 

quale aletìni giornal i s i ' s t u d i a n o di! 

nega re i van tagg i real i o t t enu t i da 

poco in qua in a rgomento presso il1 

gran mondo ' f inanziario d' E u r o p a . 

P e r c i ò , t r o v a n d o gius t iss ime le os- : 

servazioni del seguen te ar t icolo della; 

Riforma, le r i po r t i amo : 
« Se coloro che si compiacciono di met­

tere iu dubbio,- o di negare assolutamonte 
il progressivo e confortante risveglio che 
si Verificò nel credito nazionale da un 
annoio qua, leggeranno le cose dette'oggi 
dal Direttore generale della Banca d'Italia 
all 'adunanza «legli azionisti, non potranno 
a meno, qualora siano in buona fede, di 
ricredersi. 

Alle dure vicende che percossero altri 
nostri istituti di. credito difficilmente si 
sarebbe sottratto il principale di essi, e 
almeno avrebbe subito esso pure gravi 
scosse, nella ipotesi the .fossero durate le 
correnti-del discredilo dalle quali fummo 
investiti, per colpa segnatamente di una 
politica finanziaria debole, esitantei con­
tradditoria, cho in un giorno annunciava 
il pareggio e nell'altro doveva confessare 
ohe ne eravamo ancora ben lontani. 

.Venuta invece un'Amministrazione riso­
lutamente decisi a non' dissimulare il vero 
slato della nostra finanza ed a superare, 
con vigoroso impulso, le non poche con­
trarietà inevitabili ogni qualvolta si deb­
bono fare nuovi appelli alla virtù dei con­
tribuenti, rinacque immediatamente la fede 
che. andava affievolendosi. 

Gli amministratori del nostro massimo 
Istituto di credito non hanno potuto a meno 
di attribuire al mutato indirizzo della no­
stra finanza il risorgimento della fiducia ge­
nerale della nostra capacita di far fronte 
agli impegni presi verso i creditori dello 
Slato, 

Da quei fegatosi, a c u j dispiacciono le 
fortune nazionali, quando possono valere 
conio titolo di considerazione pei loro av­
versari, si è detto che l'abbondanza dei 
capitali aveva essa solo liberalo il nostro 
titolo di Stato e gli altri valori, dal .preci­
pizio verso il quale volgevano. 

Hanno voluto .sottilizzare questi 'pseudo-
economisti partigiani, a cui quasi doleva 
che durante un Ministero, il cui capo fu 
altra volta incolpato a torto di danneggiare 
il credito all'estero, sia avvenuta una cosi 

benefica evoluzione, segnalata dalla progres­
sione nel valore dei titoli e dalla, discesa 
dei cambi. 

Ora, però, gli uomini che seguono giorno 
per giorno. T andamento delle coso, e ne 
sanno molto più di certi improvvisali fi­
nanzieri, affermano che, ammessa pure la 
disponibilità dèi capitali, questi- non si sa-
aebbero collocati nei nostri titoli, se all'e­
stero non fosse rinata la fiducia. 
' Con tanti modi che vi sono, in verità 
di investire le somme tìei titoli pubblici di 
tutti gli Stati, non vi sarebbe stato proprio 
bisogno di preferire i nostri, quando fosse 
mancata la sicurezza di aver fatto un buon 
Impiego di denaro divenendo creditori di 
un paese che conduce saviamente la sua 
finanza. 

Per quanto, possa dunque dolere a que­
gli spiriti veramente italiani che dolio liete 
vicende del nostro credito si rattristano, 
partigianamente, abbiamo oggi, nella rela­
zione agli azionisti delia Banca d'Italia, uni 
altro documento contro di essi. 

Associando ai suoi propositi per la fi-; 

nanza le mire speciali, por il risanamente 
dol credito, si poterono attuare dal go­
verno ì nuovi mezzi di cui già veggonsi i 
frutti. , 

i Da .parti sua la direzione della fiancai 
d'Italia, dividendo le stesse aspirazioni dei-
Governo, si uniformava alle necessità del 
momento, e con atti di assennata energia: 
ridava a! capitale dell'Istituto la sua 'vera] 
potenzialità, assicurando il pubblico che! 
non si voleva trarlo in errore. 

Così soltanto può sperarsi di mantenere 
viva la corrente del credito che si.,è an­
data ridestando in Italia. La sincerità,e la 
ferma decisione di non ricadere nei vecchi 
errori,-ci -faranno—eonser.?are- presso gli 
stranieri quella estimazione che si andava 
perdendo per colpa del metodo dei ripieghi, 
il quale pareva fatto apposta perchè il mondo 
diffidasse di, noi.» 

UNA LEZ[ONE_DI_PATRIOTTISMO 
L'avvocato Eugenio Delattre, ex deputato 

della Senna ed ex prefetto della Difesa N a ­
zionale scrisse la seguente lettera ài sig. Ra -
queoi, segretario genei ale della Lega franco 
italiana: 

« Caro Raqueni, 
«Dobbiamo soltanto limitarci ad ammirare , 

« senza dir nulla, l ' ingegno, il coraggio e la' 
«sincera devozione del sig. Camous, l'avvo-
« cato italiano che difen ie il capitano Romani? 

« Quale intrepidezza in questa lotta 'da lui 
« t an to valorosamente sostenuta a San Remo, 
« a Genova, a Roma? 

« Ecco aounque una bella occasione per la 
« Lega Franco - Italiana in cui potrà dare fi-
«nalmente una luminosa prova della sua esi-
« stenza. 

« Se la lega, nella sua prossima' adunanza,: 
«s i ftirà iniziatrice di una sottoscrizione allo 
«scopo di presentare un ricordo dei cittadini; 
« fraucesi a.1 valoroso avvocato, il qcuUe da 
« solo, colla sua ragione o !a sua coscienza di • 
« fende il nostro ufficialo innocente', contatemi 
« fra i primi sottoscrittori. 

« Cordiali saluti. 
« E. D E L A T T R E . » 

Ed ecco in qual modo sì intende in Francia 
il patriottismo; ecco la più pura esplicazione 
di 'quella solidarietà t ra connazionali cue par" 
i nostri vicini d'oltre Alpe è divenuta una se­
conda religione. 

Noi non discutiamo la lettera del sig, De­
lattre, neppure ove afferma, con tanta sicu­
mera, l 'innocenza del capitano Romani; la 
questione è sempre sul) judice e l'ultima pa­
rola spetta ormai ai giudici popolari, 

Ma ammiriamo il sentimento che lo ha ispi­
rato nello scriverla, e constatiamo ohe indi­
rettamente il sig, Delattre ha dato una severa 
lezione o quei patriotti•. al l 'acqua-di roso che 
non seppero trovare una parola per procla­
m a r l a innocenza del maggioro italiano Fatta 
che sconta nelle carceri di Nimes un reato da 
lai commesso. ' ' 

La Francia tutta segue ansiosamente la sorte 
del capitano Romani e si pensa.; già a p re ­
miare l'avvocato che 1' ha s t renuamente di­
feso: io Italia quasi nessuno s ' interessa .del­
l'ufficiale italiano colpevole solo di aver troppo 
amato la patria! 

IN SERBIA '. 
Un pr inc ipe che posi mullps errores sem 

bra rimettersi sulla via della saggezza, è i 
re di Serb ia , Alessandro. Ma sia detto i. 
sua discolpa, che degli orrori da lui com­
messi ò responsabile suo padre il quale non 
seppe, né regnar bene egli stesso, nò inse­
gnare l 'ar te di reggere i popoli al figlio. 

I colpi di Stato col quale re Alessandro, 
illustrò il suo breve soggiorno gli furono 
suggeriti dall'ex re Milano, un uomo nefa­
sto per la Serbia, la cui influenza sul figlio 
sembra diminuircamisura che cresce quella 
dell' ex regina Natalia, 

In questo momento il re si trova appunto 
presso la madre a Biarritz, avendo affidata 
la reggenza al ministro Christic, o si dice 
cho in quel soggiorno e in quella compa­
gnia abbia maturato il disegno di toner 
lontano il padre dalla Serbia e d'intendersi 
coi partiti radicale e liberale che hanno 
fatto coalizione, nonché con quei progres­
sisti che a questa si sono associati. 

Pertanto il suo ritorno a Belgrado sa 
rebbe, si dice, seguito dal congedo del mi­
nistro Christic e dalla nomina d'un Gabi­
nétto radico-liberale-progressista il quale 
sarebbe necessariamente neutro e potrebbe 
fare buone elezioni politiche e preparare 
pi restaurazione della Costituzione del 1889. 

In verità, sarebbe tempo che la Serbia 
tornasse in condizioni normali. . 
• N'.è uscita per la lotta dei partiti, ma 

.sopratutto per l'insipienza de'suoi rettori, 
dando al mondo civile- lo scandaloso spet­
tacolo d'un paese, dove la disastia, invece 
d'ussero il caposaldo, il fulero delle istitu­
zioni nei momenti difficili, diviene autrice 
o cagione di crisi. 

C l \ O N A C A B E L L . ' E S T E Ì \ 0 

{.Servizio speciale del COMTJNB) 
A u s t r i a 

Per Tim-p'oSlà sitila rendita . " 
Ci telegrafano ila Vienna: 

, I delegati delle Oasse dì risparmio dell'Au­
s t r i a hanno approvato un memoriale da pre­
sentarsi alle Camere per interessarle a r.espin-1 
gore la progettata imposta sulla rendita e 
contemporaneamente a fissare il limite mas-; 
simo dell' imposta professionale al 10 per cento, 

I! memoriale sarà presentato subito. • 
Per l'inaugurazione del grande canale 
Anche una squadra austriaca si recherà al­

l'inaugurazione dol granfio cariale tra il mare 
dal Nord ed il Mar Baltico. 

Russ i a 
Trattato italo-russo 

Abbiamo da Pietroburgo: 
' La stampa si mostra in generale favorevole 

alla conclusione di un trattato di commèrcio 
coli' Italia. 

La Nowosli però assicura che le proposte 
italiano sono esorbitanti o prevede che, se non 
ai cede e ila una piv le e dall'altra,di trattato 
non sarà concluso. 

S t a t o T u n i s i n o 
Uno sbarco misterioso 

Abbiamo da Tunisi : 
Si dice cho una nave europea, di cui non 

si non si conósce la naziònalilà abbia sbarcato 
sopra un punto della costa tripulitana un forte 
carico d'i fucili e unttiizionì, 

Dispa cci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 27. — Ieri una parte del Casino 
concerto « d e Paris» tu distrutta, da un in­
cendio. 

Tre persone rimasero leggermente ferite. 
— Il Figaro d'oggi annuncia che Oasjmlr 

Porier rinunciò poi momento a fare l 'annun­
cialo viaggio in Italia. 

— A BasatiOMii un italiano ubbriaco, che 
minacciava di far esplodere dalla dinamite, fu 
sul momento a r res ta to . 

Si trovarono nel suo domicilio sette car­
tuccia di dinamite. 

PARIGI, 27. — Si ha da Fez : Furono e-
sposte oggi alta porta principale della cit tà 
37 teste di ribelli della tribù Rahamraa ohe 
presero par .e a l l 'u l t imo combattimento di 
Marrekescb. 

La ciltà è decorata a festa per il successo 
del Sultano. 

TÌENTSIN, 27. — Il Tsnngliyaraen discusse 
la questione della pace. 

Le risposte dei governatori delle provinole 
consultati iu proposito, consigliano unanime­
mente la pace. 

LONDRA, 27. — il. Times ha ila Pellico,: 
Ll-hubg-chang, bene accolto dal l ' impera tore 

in seguito agli incoraggiamenti dei, rappre­
sentanti esteri, ha accettato dì negoziare la 
pece col Giappone. 

VIENNA, 27. — L' impera tore Guglielmo vi­
sitò nel pomeriggio di ieri Kalnoki cui s i ' t rat-
tenno mezz'or». 

VIENNA, 27. — li duca d'Aosta è partito 
questa sera alle 9 accompagnato alla stazione 
dall 'ambasciatore Nigra 8 dal personale del­
l 'ambasciata. 

VIENNA, 27. — Il duci di Aosta fu-rica­
vino starnano alle oca 11 dall ' imperatore Fran­
cesco Giuseppe iu visita di contado. ' ti duca' 
d'Aosta ha fitto quindi colazione a l l ' amba­
sciata italiana. Ha assistito alia colofone an­
che Kaluoky. Poscia il duca ha. ricevuto la 
colonia, italiana. „,. . 

Partirà stasera alle ore 9 per la via di Pon-
tabba. 

VIENNA, 27. — Il duca d'Aosta ed il gran 
duca Vladimiro visitarono ieri separatamente, 
l ' imperatore Guglielmo, che restituì loro la 
visita s tamane. 

Guglielmo recossi iersera all 'ambasciata te­
desca ove vi fu ricevimaiito. L'imperatore vi 
rimase fino dopo la mezzanotte, Guglielmo 

.partirà stasera dop > aver assistito al pranzo 
,:di Corte. 

VIENNA, 27. —. Il duca d'Aosta ha fatto 
nel pomeriggio la visita di congedo agli arci­
duchi. 

VIENNA, 27. — Guglielmo partì per Ber ­
lino stasera alla ore 8 accompagnato alla sta­
zione da Francesco Giuseppe, dagli arciduchi 
e dallo autori tà. 

I due imperatori si sono abbracciati due 
volte. 

VITA BOLOGNESE 
A P P O M T I 

{Nostra corrispondenza pari/colare} 
' . ' ' • • ' • . BOEOONA, 26 

;, Mentre:,» , carnovale, morente- folleggia nei 
suoi ultimi aneliti por le .vie di questa gala 
citta, io mi.raccolgo nella' tranquillità dèlia 
mia stanza per m a n d a r e , q u a t t r o chiacchiera 
a voi, miei ottimi concittadini. . 

La neve caduta in abbondanza negli.scorsi 
giorni si- erge -ancora in candid) blocchi, in 
colossali muraglionl per le ^tra i le a per |'e 
piazze della città e,malgrado le .giornate'. 'ci ' 
allietino ora con un clima meno frizzante, 
l ' inverno ci.presenta, ancora allo sguardo ci 
mostra tutte le sue melanconie ed i suoi do­
lori. , , - • • • 

Però a dispetto della gelida e triste stagione 
i Bolognesi non lasciano spegnere il cai-no­
vale senza assaporarne con voluttà e con eb­
brezza! lieti godimenti, non lo lasciano t ra­
montare senza goderne, le ultime dolcezza, 
senza affogare le cure ed i pensieri nella-danza 
vorticoso, nei banchetti giocondi, negli attraenti 
spettacoli d'Ogni specie. 

Citerò il divertimento più. fine, più squisi­
tamente intellettuale che forma una delicata 
specialità dei Bolognesi, conoscitori e cul tor i 
appassionati d'arto musicale. 

Questo amore per ' la musica fece sorgere 
qui II celebre quartetto. Quattro valentissimi 
suonatori di strumenti ad arco si riuniscono 
di .quando m quando nella maggior sala del 
Liceo Musicale Rossini „ dinnanzi a,i „„ b . 
blico etetto, in cospetto della parte più spi­
rituale della dotta Bologna suonano con ra ra 
t rues tna le divina melodie d, Beethoven di 
Schubart, di Bach etc. 

Domenica scorsa ebbe luogo il primo con­
corto annuale di tal genere. La vasta sala r i ­
gurgitava di persona eleganti, per la màssima 
parte signore leggiadro e graziose ; da ampi, 
od elevati dnestroui | a luce, temperata da 
tende colorato, scendea nella sala, diffonden­
dosi quietamente, avvolgendo ì variatissirai 
capricciosi abbigliamenti in una geniale Cesta 
di tinte, in un barbaglio di pag]juZ z e i r i d e ­
scenti e luminosissime. 

Dn silenzio solante, •mistico dominava nella 
vasta stanza, nella quale serpeggiavano con 
squisite melodie le voci del violini ora gravi 
ed altissime, ora lamentevoli e fioche na r ­
rando alle fantasie della storie bizzarre di ca­
valieri e dame, evocando dolci e pleniluni! di 
argento sulle rive dell'azzurro Danubio, e notti 
tenebroso sulle sponde insanguinate del leg­
gendario Reno. Le note o ra , t enere a,delicate 
o ra robuste e violente gettavano un'estasi 
soave negli animi, trasportavano il pensiero 
in un mondo ideale, lungi da questo fango c h i 
da ogni lato c ' inzacchera. Si sognava ad oc­
chi aperti , e i i ì sogni erano caldi dì passione, 
cullati dalla rausioa deliziosa, accarezzati dalla 
luco blanda ed uguale che calava dalle ve­
tra te , dal profumo primaverile ed acutissimo 
che si sprigionava da tut te q ielle donne gra­
ziose ed olegatiti. 



Quando i dolci suoni morirono dolcemente 
in un' tenue sospiro, qua Udo ad'essi tenne 
dietro un' ondata fragorosa d'applausi, parve­
ro! cb« mi fosse bruscamente strappato din­
nanzi una 'Visione deliziosa, parvero! ripiom­
bare da un mondò sopranaturale, da una 
regione celeste su quella terra meschina, 

Bologna è Dera ed orgogliosa del suo quar­
tetto e ne ha ben ragione ; Un godimento si 

.nobile eleva il cuore e la mente, e forma la 
gloria della città che lo coltiva. 

X 
Nelle alte sfere militari della nostra guarni­

gione si sono succeduti in questi ultimi glor­
ili due importanti mov'menti ; il primo è l'in­
sediamento al Domando dal 6' corpo d'armata 
del tenente generale Martelli che alle doti 
militari unisco una profonda coltura scienti­
fica; il secondo è la partenza da Bologna del 
tenente generale Ferrerò ; altro eruditissimo 
ufficiale, che lascia il comando della divisione 
per rappresentare a Landra la nostra Nazio­
ne. Noi che l'abbiamo conosciuto nel rapporti 
della vita cittadina e l'abbiamo visto infatica­
bile al campi ed alle manovre militari gli >« 
gurlamo cordialmente un viaggio fortunato e 
facciamo voti che la sorte gli sia propizia an­
che nella terra straniera. GILMO 

Se avete un negozio da cedere, 
case, appartamenti o camere da 
affittare, cavalli, pianoforti od altri 
oggetti da vendere, ricordate che 
il sensale pia sollecito e di minor 
spesa, per trovare quanto cercate, 
sono gli Avvisi economici del no­
stro Giornale, il più diffuso della 
Città e Provincia. •' 

P O r \ B I C I ALL' © P E t \ A 

Quaresima. 
Incominciata ieri e fra le tanta esuma­

zioni di circostanza eccone una relativa alla 
rigorosa osservanza di quest'epoca che ri­
sale al medio evo ed è consacrate in un 
"fabliau .intitolato: «Battaglia di quaresima 
e di carnevale. » - -

Di mio non ci.metto- che la fatica della 
traduzione. 

Re Luigi aveva bandita corte plenaria a 
Parigi per la festa della Pentecoste, e una 
quantità grande di gente era convenuta 
sia per partecipare ai piaceri, sìa per con­
tribuirvi. Fra gli intervenuti, si vedono giun­
gere due possenti principi, ciascuno seguito 
da numeroso corteo: l'uno era Carnevale, 
ricco di am:ci, onorato dal re, dai duchi e 
dalle belle dame: l'altro, Quaresima, il fel­
lone, il nemico dei poveri, il re delle grandi 
Bbbazie'e dei monaci, il sovrano degli s ta­
gni, dei fiumi e di tutti i mari. , 

Benché foss» generalmente poco amato 
essendo egli scortato da un lungo seguito 
di salmoni e di razze fu ben ricevuto e gli. 
si fece buon viso. Ma tale accoglienza fu 
origine di una famosa lite. 

X 
Carnevale seccato dalla preferenza che 

pareva si accordasse al suo rivale, non 
potè padroneggiare la sua collera e si la­
sciò trascinare a ingiurie ed oltraggi di 
ogni maniera contro l'avversario. Quaresi­
ma, che aveva l'animo elevato e il cuore 
« b i l e , si avanzò a sua volta contro il ne 
mico e gli dichiarò una guerra a oltranza 
che non doveva aver fine che colla rovina 
dell'uno del due rivali. 

Entrambi sì recarono ai loro Stati per 
convocare i rispettivi vassalli e prepararsi 
alla gran giornata. Quaresima spedi a'suoi 
un'arringa, che percorrendo i mari colla 
rapidità di una freccia, andò a raccontare 
a tutti i pesci l'indulto fatto al loro so-

,-vrano. , ' , 
Tutti promisero di accorrere, sino pila 

grossa balena e niuno si reputò dispensato 
da quel servizio feudale. 

Chi avesse veduto il mare in quei giorni 
sarebbe rimasto meravigliato di trovarlo 
deserto. 

Dall'altro lato un grosso uccello era stato 
incaricato di andare a notìficar ,Ia dichia­
razione di guerra ai feudatari di Carne­
vale. Le gru e gli aironi vennero subita 
me te ad offrire i loro servigi; il cigno, le 
anitre si offrirono di sorvegliare l'imbocca­
tura delle riviere promettendo di guardarle 
in guisa dà intercettare il passaggio a tutti 
ì nemici. Agnelli, porci, lepri, conigli, pi­
vieri, capponi, polli, oche' ingrassate, e pa­
voni orgogliosi delle loro piume scintillane 
ti, tutti sino alla dolce colomba, risposero 
all'appello del loro.sovrano.-

X 
Quaresima armata da capo a piedi si 

avanzò montando un muletto; portava un 
formaggio a guisa di scudo, la sua corazza 
era una squama, i suoi speroni una spina, 
la sua spada una sogliola tagliente. Le 
munizioni da guerra consistevano in pi­
selli, castagne, burro, formaggio, latte e 
frutta secche. 

Carnevale aveva per elmo un pasticcio 
di cinghiale sormontato da un pavone. Un 
becco d'uccello gli serviva da sperone e 
montava un cervo le cui ramificazioni erano 
cariche di lodole ingrassate. 

Appena i due generali si scorsero si ro­
vesciarono l'uno sull'altro e sì batterono 
furiosamente: ma gli eserciti di ciascun 
partito essendosi avanzati per soccorrerli, 
essi furono ben presto separati e la mi­
schia divenne generale, 

11 primo successo fu per i capponi che 
"EÌ precipitarono impetuosamente sui mer­

luzzi che avevano di fronte, e li picchia­
rono cosi di .santa' ragione che senza |e 
razze le quali, sostenute dagli sgombri ri­
stabilirono l'equilibrio coi loro pungiglioni, 
il disordine sarebbe diventato considere­
vole. 

Allora gli arcieri di Quaresima Incomin­
ciarono a far piovere sui loro nemici una 
tempesta di fichi secchi,di pomi od inoc i . 

Nello stesso tempo i rombi, le reine, le 
murene dagli acuti denti si slanciarano in 
mezzo alle file meravigliate, mentrele an-
g ille si attorcevano, dimenandosi, alle 
gambe dei nemici, rovesciandoli senza fa­
tica. 

Fu notato specialmente un giovane e 
coraggioso salmone che fece prodigi di 
valore. 

X ' 
Già l'armata acquatica guadagnava ter­

reno e la vittoria stava per pronunziarsi a 
suo favore, quando due aironi e quattro 
smeriglioni, chiamati dalle grida ripetute 
delle anitre piombarono dall'alto come ful­
mini sui vincitori. Secondati dal tarabuso 
e dalla gru, divorano-tutto ciò che incon­
trano e la carneficina diventa terribile. 

Il pesante bue che sino a quel momento 
aVeva assistito con occhio indifferente al 
pericolo del suo partito finalmente si scuo­
t e r s i avanza maestoso abbatte e rovescia 
tntto ciò che trova sulla via, schiaccia 
chiunque osa resistergli, e da sé getta il 
disordine e lo spavento nell'armata nemica. 

Sarebbe stata finita per Quaresima, se ai 
fosse ostinato a sostenere una lotta ine­
guale; ma da prudente generale, fece bat­
tere in ritirata, sperando, durante le tene­
bre della notte, di riordinare e rianimare 
le sue truppe per riprendere all'indomani 
la battaglia. 

La notte fu spesa da una parte e dal­
l'altra a prendere nuove disposizioni: ma 
un avvenimento imprevisto decise per sem 
pre la sorte dei monarchi. 

Sul far del giorno, Natale, seguito da un 
considerevole rinforzo, arrivo .al.canapo' di 
Carnevale e la gioia che eccitò la sua pre­
senza scoppiò in migiaia di grida di alle­
grezza. 

Queste grida ebbero l'effetto di terroriz­
zare il campo nemico: delle spie, inviale 
alla scoperta terminarono col loro rappòrto; 
di gettare lo spavento e la costernazione.. 
Invano Quaresima volle ridare il coraggio 
alle truppe: il terrore le aveva agghiac­
ciate e da ógni parte si udivano :grida se­
diziose di; Pace; pace! ,' 

Costretto, malgrado la sua volente., a ve­
nire a trattative, sotto pena di vedersi ab­
bandonato dai suoi, il triste monarca mandò 
un plenipotenziario al vincitore. 

Alcuni autori assicurano che l'ostrica fu 
il Talleyrand incaricato della diffìcile mis ­
sione. 

X 
Carnevale inorgoglito dalla vittoria, pre­

tese anzitutto che Quaresima firmasse una 
abdicazione completa e uscisse dagli Stati 
della Cristianità. 

Tuttavia, per la intromissione de' suol 
baroni, venne a patti e acconsentì con un 
solenne trattato, che Quaresima regnasse 
durante 4o giorni dell'anno e che ripren­
desse inoltre le redini del governo per 2 
giorni la settimana. Per altro ciò fu am­
messo soltanto a condizione che durante 
questi due giorni di penitenza i cristiani 
potessero far uso di latte e di uova. 

In tal guisa Quaresima diventò vassallo 
di Carnevale. 

Tuttavia poiché Quaresima aveva seco 
degli astuti politicanti a suo servigio, que­
sti domandarono che una piccola città chia­
mata Arzagola entrasse nel loro dominio e 
le ragioni che ne diedero erano così spe­
ciose, provarono così chiaramente che non 
è la penna che fa l'uccello, che l'ambascia­
tore di Carnevale confuso dal ragionamento 
degli avversari, acconsenti a cedere su 
questo punto. 

L'ambasciatore di Quaresima curvò la 
sch ena, come sempre accade, e assumendo 
un tuono umile, fece il segno della croce e 
per mostrare il suo assenso disse, come 
Tartufo-, 

Il est avec le elei des aecommodements. 

fato via da un antiquario al quale prestava 
qualche servizio. 

Compiuto il delitto, il Mauson si suicidava 
gettandosi dalla ghestra. 

Continui,.litigi avevano deciso la Girardi, 
che era divisa dal marito con due figli, ad ab­
bandonare il Mauson del quale ara diventata 
rumante. 

F I R E N Z E 
Scoppio di ca ldaia a vapore. — A Ri-

fredi, sobborgo dalla nostra città, nella fab­
brica di acidi del sigi?. Ducco e 0,, scoppiò 
una caldaia a vapore. 

Due feriti. — Rimasero feriti Bonini Ada­
mo, leggermente, e Innocenti Adamo grave­
mente. Questi fu trasportato all' ospedale di 
Santa Maria Nuova. 

Gr\ONA C A VENETA 

lontani giovani baldi e gentili signorine, cui 
una musica deliziosa invitava a festa. Infatti 
una completa orchestrina, egregiamente di­
retta dai signori.studenti, Achille Sgaravatt! 
e Giovanni Barone, suonando balli, svariati e 
bellissimi tenne sempre animato e gaio il trat­
tenimento sino allò 7 1(2 del mattino. 

dosi anche Albignasego quest'anno può dire 
di aver avuto il suo carnovale straordinario, 
il quale lascierà certamente gradito ricordò 
in coloro che vi presero parte. E chiudo espri­
mendo il comune e vivo desiderio che, a metà 
quaresima, una si geniale, e simpatica festa 
si rinnovi. ' A. M. 

X 
La sciarada: 
Vedi, fanciulla? Se la mia parola 

giunge a trovarti nella casa amata, 
mentre tu passi, titubante e sola, 
0 gentile lina', la tua giornata, 

Pensa che ognor torna la vita mia 
per aspro duo! e dubitar seconda; .','', 
prima pelò se tu ti mostri pia 
il cor, fanciulla, di desio s'inonda. 

Quella precedente: 
So-le 

LA FORlìlCE 

Gronaea del Hegno 
ROMA. 

Uno scoppio di gaz , — Nel pomeriggio 
vi fu un grande allarme al ministero delle fi­
nanze essendosi inteso uno scoppio all'angolo 
del palazzo del Ministero di via Cernala evia 
XX settembre. Accorsi i soldati dì guardia si 
constatò che si trattava soltanto dello scoppio 
di un condotto del gaz avvenuto per ecces­
siva pressione. 

Non si ebbe a lamentare alcun danno. 
VENEZIA. 

A m m a z i a l 'amante e poi si suic ida! 
Francesco Mauson operaio disoccupato d'anni 
29, ammonito, salì ieri alle ore 14,30 in casa 
dell'amante'Italia Girardi, sarta d'anni 28, a-
bitante al quarto piano della Corte delle An­
core nel sestiere di San Marco e la uccise con 
uno stile che l'assassino aveva poco prima por-

(Corrispondenza particolare nel Connine) 
Treviso 2 5 . 

- [Bergamasco). — La veglia del nostro So­
ciale, splendida: l'addobbo del tutto sportivo, 
magnifico, intonato. L'eleganza più completa, 
più aristocratica nelle darne e nei cavalieri. I 
palchi presentano un aspetto simpatico. C'è' 
Una gran nota di festività. L'ordine non è 
mai turbato da nessun incidente, tutto pro­
cede e si svolge nel brìo, nel movimento più 
caratteristico. Un quadro pittorico di vaste 
dimensioni. Il palcoscenico ha uno sfondo lu­
minoso: - la roulette-totalizzatore funziona 
regolarmente ed elegantemente. I doni sor­
teggiali sons artistici. 

The first step - il primo passo è fatto. En­
trano I elows inappuntabili, signorilmente fa­
ceti. Li accoglie un applauso schietto e una­
nime. Seguono,i jochy.l somarelìi al di fuori 
fiutano l'aria. Per precauzione e per timore' 
di qualche guaio li lasciano alla porta. É cosi 
diminuito un po' l'effetto: tuttavia una ova­
zione calda «'.ripetuta saluta I bei cavalieri. 

L'animazione s'accentua. Nei palchi s'intrec­
ciano animate conversazioni ; ' giù si balla, si 
folleggia,'si è ilari, felici. Il buon umore più 
vivo cresce, sale dopo la cena. Dna geniale 
tenzone comincia, un getto di fiori profuma 
l'ambiente. I petali voluttuosi, le foglie leg­
giere volano cadono, ricoprono qualche testo­
lina ricciuta, si perdono.in qualche seno.nlveo, 
alabastrino, palpitante.... Un sojflio tiepido di 
tenerezza va'per la sala smagliantissima: - è 
davvero un successo di,generale soddisfazione 

Io circolo a stento con il mio domino, &m~ 
mirando tanta vita, tanta bellezza femminile, 
superba e regale, 
': Alle "quattro il sonno mi vince e mi ritiro 
con le, orecchie frastonate e l'anima piena di 
luce, di bagliori,e della realtà dell'indomani 

' . X, 
Ho assistito, per invito più ,che,gentile, alla 

seconda rappresentazione data dagli allievi 
dell'Educandato Motta. Mi duole assai à' es­
sere mancato alla prima, ma.Cause impreviste, 
me nolente, lo impedirono. 

Dirò oggi : - e dirò che uscii dalla sala lieto 
d'avere ammirato 1 piccioli intelligenti attori, 
e d'averli applauditi. Tatti rèsero con effica­
cia la loro parta e furono ascoltati dal nume­
roso uditorio, conquistato, in silenzio profondo. 
Gb come lessi in molti occhi, di madre la te­
nera intimissima commozione! Non mi abbi-,, 
sognano più che poch'altre parole. Un sue 
cessino la commediola / ; segreto. Spigliate, 
vezzose, carine la Lina Spessa, l'Emma Ronda, 
l'Amelia Trevisan. Nella Gran Via sì distin­
sero l'Elvira Muto, la Bensi Italia, la Tentitli 
Emma. Dì gran gusto, ricco, l'abbigliamento. 
L'ambiente era costituito in maggior parte 
dall'eterno femminino. Ho notate le compite 
signorine Radi, distinte esecutrici di mando­
lino, e che non spero, ma desidero poter io 
pure sentire. 

Non posso che riaffermare'il mio giudizio: 
l'impressione lasciatomi sarà delle più dure­
voli. Bravi i piccioli altieri e bravissime le 
educatrici pazienti. Non taccio che rendere 
giustizia alle contessiuo Motta e battere loro 
le mani 

Ed ora, (ore dieci e mezza), vo' a imma­
scherarmi con 11 mio solito domino e mi reco 
all'ultima veglia del Circolo Sociale. 

Riscriverò. 
X 

Sembra ci sia qualche malefìcio nell'aria... 
ripiglia daccapo là neve. Si direbbe che cade 
a proposito su gli ultimi sussulti del carne­
vale, su gli estremi ardori di Tersicore ga­
leotta 
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GRONA' CA DELLA PROV IMA 

Monta Stalloni 
Il Prefetto della Provincia di Padova a 

senso e per gli effetti degli articoli 13 e 17 
del Regolamento sulla industria stalloniera 
privata, approvato con R. Decreto 24 giugno 
1888, rende noto che gli stalloni approvati 
alla Monta di giumente di proprietà altrui 
-.per la presente stagioue - sono esclusiva­
mente quelli indicati nell'elenco sottoscritto. 

Breda comm. V. S. - coi cavalli : Keren, 
africano - Felice, americano - Miccu, idem 
- Invitto, Idem -Destro, idem - Milano, 
idem - Grandmont, idem - Conte Rosso, 
idem - Massimo, idem - Satiro, idem -

, Michelangelo, idem -. Seguano, idem -
Fortunato, idem - Lepido, idem - Mercu­
rio, idem- • Luculln, idem -. Leonida,'idem 
- Italico, idem - Marco Polo, idem - Tau-
dem, idem — in Camazzole e Ponte di 
Brenta. 

Zaramella Geremia — coi cavalli : Pagro, 
baio inglese - Reno, idem - Gourko, rus­
so — in Paniola (frazione di San Giorgio 
in Bosco.. 

Frisòn Francesco — col cavallo Hark-way, 
baio inglese — inCorté di Piove. : 

Paolo Mqreolin , —coi cavalli •.Performer, 
baio inglese.- Orlado, indigeno - Garibal­
di, idem - Visapur, russo —• ìu Mostrino, 
Lissaro. ' 

Fioretto.Batdàssare — col cavallo Leone, 
.-. indigeno,-—in Legnaro.; ; . 

Pelizza, Giuseppe — coi cavalli : Nix, in­
glese - Marte, idem •— in Via Bagni (A-
bano). - '•. 

Vanzetto Martino — coi cavalli: Traguar­
do, indigeno - Ali,1 idem - .Wild Ibarry, 
inglese — in Torreselle (Piombino). 

Macerata (fratelli) — coi cavalli ". Rondel­
le-,-baio orientale- Bronzovy, russo - Eu-
dymion, americano — • in Campodoro. 

Piccolo Luigi — coi cavalli : Fulton, baio 
inglese - Allegro, indigeno - Rostopkim, 
russo — in Tremignon (Piazzola). 

CRONACA BELLA CITTÀ 
Pei danneggiati dal terremoto 

Sottoscrizione del Comitato Provinciale 
X. Lista 

Comune di Stanghella I 
Comune di Carroignano di Brenta > 
Offerte private di Barbona : 
Impiegati La Sezione catastale di 

Monselice 
Comune di Agna : 
Offerte private di Campodoro 
Comune di.Codovigo ''--.'. 
Impiegati Comune di Codevigo 
Comune di Arre 
Comune di Anguillara Veneta 
Comune di Campodoro 
Comune dì Vò 
Comune di Solesino 
Società Operaia di Solesino 
Comune di Masi 
Scuole elementari di Masi 

PER I NOSTRI SCULTORI 
La Presidenza della "Veneranda Arca put, 

alleali seguente programma dì concorso: 
., 1. La.Presidenza della Veneranda Arai 

di S. Antonio Invita gli scultòri nàti 0 dorai 
etilati In Padova a presentare prima delle ori 
14 del giorno- 30 marzo prossimo alla scure, 
teria della predetta Arca i modelli delle figa, 
re per le porte minori nella facciata dalla 
Basilica del Santo. ',- ' 

2. I modelli saranno in gesso e tali da 
poter servire alle forme per II getto la bronzo. 

Rappresenteranno per l 'una porta Santa 
Giustina e San Daniele, e por l'altra San 
Prosdocimo e il Beato Giordano Forzate 

Le figure sedute in una cattedra (vedi il 
disegno unito al presente programma) avranno 
la precisa altezza di metri 0,51 fino al : 
del capo 0 nou dovranno sporgere dal. piano 
del fondo più di metri 0.10 nel loro maggiori 
oggetto.. 

3. Per venire ammessi al concorse gli |. 
spiranti dovranno presentare le due Agore J/ 
una, delle porte, presentando le quattro \ 
gure potranno concorrere per le due porte, 

4. Ciascuno dei quattro modelli sarà com­
pensato con lire cinquecento, comprese il ri­
tocco della cera per la fusione in bronzo. 

La predetta somma sarà pagata dall'Ammi­
nistrazione dell'Arca dopo compiuta la fuslo-j 
ne, ma in ogni modo non dopo il mese ll| 
maggio del corrente anno, quando si veri!-
chino le condizioni paste dall' art. 6. 

5. Il giudizio verrà pronunciato da uni 
Commissione composta di due membri eletti 
dalla Giunta Comunale di Padova e due elettili 
dalla Presidenza della Veneranda Arca pìì 
l'architetto delle porte. 

La Commissione sarà presieduta senza volo 
deliberativo da uno dei Presidenti dell'Arci 
delegato dai propri colleghi. 

6. Il concorrente premiato per ottener) 
il prezzo, delle sue opere, dovrà, entro il tem­
po che verrà stabilito dalla Presidenza 1 
l'Arca, introdurre in esse le modificazioni 
gli fossero richieste dalla Presidenza 
ma, e ottenere 'i ^relativi collaudi sul modello 
in; gesso e sulla cera apprestata per la fu­
sione., ,. 

Padova, li 15 febbraio 1895. 
Il Presidente Capo 

ODDO ARRISOSI DIUULI ODDI 

Il Presidente all'Arte 
BRUNELLI BONETTI NOB. EMILIO 

(NOSTRA. CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

Albignasego 26. — Lunedì sera, nella sala 
Municipale del Consiglio, gentilmente concessa 
dall'egregio sindaco dott. Voltan, ebbe luogo 
una magnifica festa di ballo, cui parteciparono 
moltissime signorine, la maggior parte di Pa­
dova, leggiadre tutte e con vera eleganza ab­
bigliato. 

No» valse il tempo Indiavolato a trattenere 

Lista precedente 

J. 20.00 
J> 25.00 

» 18.50 

» 20.65 

» 20.00 

» 30.00 

» 30.00 

» . 11.05 

» 50.00 
}> 100.00 

» 10.00 

» 30.00 

» 20.00 

» 10.00 

» 50.00 

» 7.12 

L. 453,22 
16412.18 

L. 16865.40 

Predicatori . 
Diamo i nomi, omessi nel precedente elenco 

del predicatore dei Santo, reverendo padre 
Roberto, minore rif. toscano, e del predicato­
re a San Giuseppe, molto reverendo Andrea 
Panzoni. 

L a Giunta provincia le amministra­
tiva nella seduta del 15 corr. pronuncia le 
guenti decisioni :, 

Diede voto favorevole alle approvazioni degli 
Statuti dello Spedale Civile di Piove e del Col­
legio Engllscni di Padova. ' 
• Approvò il servizio di tesoreria per lo Spe­
dale Civile di Padova. 

Approvò alcune modificazioni al Regola­
mento per la pesa pubblica in Piombino Dese, 

Diede voto favorevole alla accettazione del 
Legato Frattiui da parte dello Spedale diMon-
tagnana a quell'Asilo d'Infanzia. 

Approvò gli atti dello Spedale di Monta-
gnana relativi alla fornitura dei medicinali pel 
triennio 1895-97. . 

Approvò i conti 1893 della Congregazione 
di carità (li Curtarolo e degli Asili Infantili 
di Padova. : -, 

Autorizzò il Comune di Rovolon a contrarr! 
un prestito per l'acquisto delia casa pel me­
dico., 

Approvò i Bilanci 1895 delle Congregazion 
di carità di Piacenza d'Adige, Pozzonovo, Vii 
lanova, Galliera, Lozzo, Bovolenta, Selvazzano 
Solesino, Galzignano e Teoio, della Casa i 
Ricovero di Cittadella, del Legato Ferrati 1 
Santa Giustina in Colle, dell'Opera Pia Big' 
Un di Galliera. 

Prese atto di alcune offerte fatte alla Con 
gregazione di cariti ed agli Asili Infantili d 
Padova e di un prelevamento del fondo <i 
riserva del Bilancio della Congregazione 
carità dì Merlara. 

Approvò gli atti del Comune di Grantorl 
relativi alla cessione di fondo comunale. 

Approvò i Conti 1892-93 della Congregazion 
dì. carila di Fontaniva. 

Approvò alcuni storni nel Bilancio dello 
dale Civile di Padova. 

* * 
Terremoto. 
L'egregio sig. G. Organo ci comunica: 
Quest'oggi '27 corr. alle ore 1G,38'25" gì 

islrumenti sismici registrarono una scossai 
terremoto della durata di vari secondi noli 
direzione S. E - N. O. indi Verticale. 

Codesta scussa è slata molto più sensibil 
di quella da me registrata il giorno 23 cori 
alle ore 19.9', che fu fatala per una citi 
nella Russia presso OJessa della quale pool 
giornali ne fecero cenno. 

Anche l'Osservatorio Astronomico ci comi 
nica la seguente notizia: 

« Ieri (27) dal sismoscopio Cocchi di quesi 
Osservatorio fu segnalata una leggera scos: 
di terremoto a 16 ore, 39 minuti, 25 secondi. 

Senza il Ferro China l i is ier i si vive agii» 
- S B J B f i S i ì i i ^ 



A u n ' a b b o n a t a . 
U n ' a b b o n a t a ci scrive, chiedendoci p a r c h i 

non si c o n t i n u a ' l a pubblicazione d e l r o m a n z o 
del nostro egregio ing. Giacomelli Inti tolato : 
Eredità di Sventura. : 

Del romanzo, di cui l ' a b b o n a t i c i , chiede 
notizia, fu t e rmina ta la pubblicazione Ano dal 
16: gennaio p . p. 

•** 
B e n e f i c e n z e . 
Il Conte comm. Vettore Giusti, nella mesta 

r icorrenza in cui si compie ii primo ann ive r ­
sario dalla mor te della compianta sua madre , 
contessa Iiiura Ptsttnt-Zuslo-Giugti, offerse 
all 'onor. Pres idenza della Cucina Economica 
la somma di L , 200, ed a l l ' I s t i tu to Camerini 
Bossi la somma di L. 100, 

Il conte Gitoti , che non lascia passare oc­
casione per dimostrare il suo cuore a l t a m e n ­
te benefico, si abbia i più vivi r ingraz iament i 
delie Presidenze delle Opere Pie e la r icono­
scenza dei poveri beneficati. 

X 
Nella mesta r icorrenza del primo anniver -

rario della mor te della nobile signora contes­
sa Laura Pisani-Zusto-Giusli, il figlio comm. 
conte Vettore, il cui animo benefico è già ben 
noto alta nostra c i t ta , ne onora la memor ia 
beneficando i poveri - specialmeute di San 
Francesco con l*|offerta di L. 500 ed 1 P u b ­
blici Dormitor i con h. 200. 

Le Presidenze, della detta Istituzione e della 
Congregazione di Carità, porgono al generoso 
benefattore i sensi della più viva riconoscenza 
in nome dei poveri beneficati. 

X 
La Società dei Veterani , compresa da un 

vivo sent imento di grat i tudine, presenta sin­
ceri r ingraziament i alla Onor. Pres idenza di 
questa Banca Popolare, perchè ha ben voluto 
venire in loro soccorso mostrando col fatto 
che pensa ai bisogni di questi pr imi , o ra già 
vecchi, difensori della pa t r ia . * 

E fu tanto più gradito ai Veterani questo 
ricordo benefico, perchè è la pr ima volta che 
una istituzione ci t tadina si ricorda di loro, e 
spera che al t re ancora no segui ranno il ge­
neroso esempio . 

• . " . 
I l v e r d e t t o d i u n a C o m m i s s i o n e . 
Domani pubblicheremo la relazione de l l ' ap­

posita Commissione istituita per pronunciars i 
sulla nota ver tenza, sollevata a proposito del 
collocamento ààWOrgano del Santo. 

Noi crediamo dovere dèlia s tampa, ad onta 
di una con t r a r i a decisione, d ' I n se r i r e questo 
documento ufficiale, il quale si riferisca a 
questione che ha sollevato un così lungo d i ­
batt i to. 

• " * * * 

B a c c a n o a l l e C u c i n o E c o n o m i c h e . 
Ieri alle ore 12 cer to Ross i . Alessandro, di 

anni 14, si recava alle Cucine Economiche e 
colla relat iva m a r c a si faceva da re una ra­
zione di minestra , quindi si r i t i rava nella s a l a 
at t igua. 

Il Rossi però invece di mangiare la mine­
stra a cucchiaiate la gettava a t e r r a , r e ­
cando così il massimo sfregio e provocando 
le protosio di tutti i present i . 

Da un serviente del locale venne preso e 
consegnato ad una guai dia municipale , la 
quale lo r inchiuse in una stanza. 

Allora il Rossi si mise a bes temmiare , g r i ­
dando di aver fame, e di voler una seconda 
'minestra. 

La guard ia allora lo tolse dalla s t a i z a e lo 
condusse fuori nella s trada. Il Rossi al lora in ­
dirizzò violente ingiurie all' agen te , dandosi 
poi alla fuga. 

Venne ragg iun to , ed arrestato in piazza 
E r b e ; indi fu condotto in Municipio. 

Fu poscia denunciato a l l 'Autor i tà Giudizia­
ria per oltraggi alle guardie e come d i s tu r ­
batore dell 'ordine, pubblico. 

*'* . 
G r a v e l e r i m e n t o . 
Il t ranquil lo paesello di Pon te S. Nicolò 

l 'altra notto venne disturbato da due fatti, che 
tolsero dall ' animo di quegli abitanti la buona 
voglia di passare I 'u l t ima sera di c a r n o v a l e 
con quel d iver t imento . 

In- una oster ia ebbe luogo una festa da 
ballo. 

Per. le solite questioni che t rovano ivi il 
loro principio, alouni-giovinoti! vennero a di­
verbio con. cer to Pasquet to Antonio. 

La rissa si fece più forte quando tutt i u-
scirono dall ' os ter ia . 

Il Pasquet to venne preso da sei avversar i e 
bastonato for temente . Non contento di ciò, 
uno dei litiganti es t ra t to un coltello lasciava 
andare un colpo alla testa,ai povero uomo così 
da lasc iar lo ' semivivo a te r ra . 

Visto il misero s ta to del ferito, t u t t i sì die­
dero alla fuga. 

Ieri però i carabinieri a r res tarono i sei a r ­
rabbiati ; il ferito venne t rasporta to a l l ' o s p i ­
tale dove t rovasi in pericolo di vi ta . 

Non lontano dal luogo, dove avvenne que­
sto fatto, ce r to Danuti Claudio per vecchi 
rancori r iceveva da un suo compagno, certo 
Ronaanato Domenico un colpo di pugnale , ri­
portando una ferita guaribile in 20 giorni . 

Il feritore si mant iene lat i tante. 

L ' A r t e i l l u s t r a t a . 
Abbiamo r icevuto dalla Tipografia Verri il 

terzo numero di questa splendidissima pub­
blicazione. 

Ne diamo il sommario : 
Copertina con incisione a t r e colori - C r o ­

naca d ' a r te . , 
Testo : Francesco Gaeta - Il bosco - Raf­

faele Erculei - Conversazioni a r t i s t i c h e -
Aldina Al'issa - Odio ed Amore r Cesare H a -
nau - Agli avampósti - Paola Lombroso - I 
pittori della mor te - Cesare Crida - Ne l'alto -
Emma Bogben Conigliani - Un segreto - T è -
rèsah - Trìstis - Alfredo.. Metani -, G. B . de 
Rossi - Aroldo Conti - Invito - Maurizio Basso 
- G u a r i g i o n e - Enrico Meucci - P r i m a v e r a ro­
mana - I l fante di quadr i . L e nost re inci­
sioni, 

inc is ioni ; Roberto F o n t a n a . Il primo pre­
mio. - Bartolomeo Stefano Muril lo. La M a ­
donna col bambino (Galleria Pi t t i ) . - Oreste 
Costa. Luna di miele. Oreste Costa. Nozze 
d ' o r o . 

Non ci possiamo persuadere come una così 
magnifica pubblicazione non costi che 10 lire 
a l l ' a n n o d ' abbonamen to . 

r e c r o l o g i o . 
Nella giornata ,di ieri cessava di vivere alle 

ore 13, il sig. B a s s o A l e s s a n d r o fu Gio. 
Batta d 'anni 07. 

Fu n o m o amatissimo e lascia numerosa fa­
miglia. 

V 
• ft * 

O s t i l i t à c o n t r o i c a r a b i n i e r i . 
In quel di Piove, a Codevlgo, alcuni popo­

lani - pe r divergenze insor te - si ribellarono 
ai Carabinieri. 

Il tenente è parti to da qui per verificare e 
stabilire l 'enti tà de l l ' Inc iden te . 

Si t r a t t a di una disputa avvenu ta in una 
festa da ballo, disputa che provocò l 'allonta­
namento di una decina di giovanott i . 

I Carabinieri in tervenut i furono insultati e 
si minacciava di passare a vie di fatto. 

Allora gli agenti procedet tero a l l ' a r ros to di 
cinque tumul tuant i . 

Essi sa ranno deferiti a l l 'Autor i tà . 
Così il fatto, che pareva a s sumere una ce r t a 

gravi tà , for tunatamente non esce dai limiti 
del l 'ordinar io . 

. • « 
U n b e l c a s e l l o . 
In via Zucco nella casa n . 3562 s i . diceva 

che in una stanza si t rovava un morto . 
Avvisata la ques tura venne dischiusa a fdrza 

la porta, ma non si t rovò nella s tanza che 
l 'ordine più perfetto. Si seppe poi che all 'o" 
spedale da t re giorni e ra s ta to r icovera to il 
creduto mor to . 

Bella! 
. . • • • 

U n u b b r i a c o . 
Venne ar res ta to e condot to a S. Chiara 

cer to B. F , perchè in istato d 'avanzata u b -
briacchezza molestava i passant i . 

F u r t o . 
A certo Ghellero Antonio di- Codevigo ven­

nero rubate 1200 uova che teneva sotto una 
tet toia . 

L ' au tore del furto fu ce r to Pasese Valen­
t ino, il quale venne denunzia to alle a u t o ­
r i tà . 

S T A T O C I V I L E D I P A D O Y A 

Bollimmo del 83 
NASCITE. - Maschi N. 3 - Femmine N. 2. 
HATIIIMONi. - De Alessandria Anlonlo ili Luigi »ro-

s'.iiiiiin eoa Frane» Mafia fu .Agostino casalinga. 
Bermudi Giuseppe di Luigi falegname con Oesti'o Emi­

lia di Eugenio coiailina. 
Galero Francesco di Filippo contadino con Varotto Giu­

lia di Pietro contadina. 
Giacotl Angelo di Antonio villico con lìoarouo Luigia di 

Antonio villico. 
ilot'lol.uiii G lì. dli Bernardo gua.idia daziaria con Mar-

lini Einìla fu Angelo infermiera. 
MOHTI. -Boni Lodigiani Antonia fu Giuseppe anni "0 

eus-, litiga vedova. ' 
itampiiw.0 Girardini Maria fu Felice unni 00 casalinga 

Vedova. 
I Immillilo del P. L. ili Padova. 

: Un. aiiqo: oggi si compie, dacché 1'anima 
eletta della coutessa 

UURÀ P!SANI-ZUST0-G1USTI 
si sprigionava dal corpo s t raz ia to da diuturni 
patimenti, per raccogliere in nuova vita il 
premio di tanti dolori, sopporta t i sempre con 
tranquill i tà e rassegnazione di S a n t a . 

Né per volger di tempo si cancella, In chi 
ebbe la ventura di conoscere la Nobile Don­
na, il senso di r impianto provato a l l ' a n n u n ­
cio della Sua mor te . Le doti d ' a n i m o che La 
distinguevano, le Sue vir tù , la dolce fran­
chezza del Suo ca ra t t e re , la lealtà Sua, tut to 
dinotava come in quella flbbra scorresse il 
sangue incorrot to dei Suol magnanimi ante­
na t i . 

Salve, o anima b e n e d e t t a ! Dal Cielo ove 
beota sorridi, implora conforto agli animi, 
troppo crudelmente provat i , dell ' unico Tuo 
figlio e della nuora, che t rovano nella Tua 
memoria 1' unico compenso ai dolori . 

Padova, 28 Febbraio 189S. 
927 C . 

N e l l a n o s t r a t i p o g r a f i a m u n i t a d i m o ­
t o r e a g a z , e f o r n i t a d ì n u o v i e c o p i o s i 
c a r a t t e r i , s i a s s u m e q u a l u n q u e l a v o r o 
a p r e z z i di t u t t a c o n v e n i e n z a , e c o n la 
m a s s i m a s o l l e c i t u d i n e . 

CoRRIEREJDELt'ÀBTE 
T E A T R O G A R I B A L D I 

A n c o r a d e l l a c o m p a g n i a 
P a l a d i n i Z a m p i c i ' ! 

Saba to a d u n q u e av remo la pr ima r app re ­
sentazione di ques ta Compagnia, che , o l t r e 
gli a l t r i eminent i a r t i s t i , conta Teres lna Ma­
riani , l ' Idolo del nostro pubblico. 

Della compagnia abbiamo già pubblicato 
l 'elenco ar t is t ico e quello delle nuove produ­
zioni. 

Sol tanto ci manca — e siamo lieti di farlo 
subito — di soggiungere che ver rà pure dato 
nella s tagione il nuovo lavoro di Ferd inando 
Martini inti tolato La Vipera, 

Ebbe esito felice in parecchi teatr i e su­
scitò vero interesse pel pubblico e nella cri­
tica. 

L ' a d d i o d i C e s a r e R o s s i a l l a s c e n a 
Si ha da Firenze in data del 26 febbraio •• 
Stasera a! tea t ro Nlccolini Cosare Rossi 

diede 1'addio a l l ' a r i e recitando Vita Nuova 
di Qaera rd i del Tes ta . 

Il pubblico, affollato e distinto, fece un ' af­
fettuosa dimostrazione all ' i l lustre a t to re che 
si r i t i r a a vi ta p r iva ta e va ad ab i t a re a F a p o 
sua p a t r i a . 

Un par t icolare cur ioso: il Rossi iniziava la 
sua ca r r i e ra "allo stesso teatro Niccolini a l lo ra 
del Cocomer i , deve volle pure finirla. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padowi, 38 febbraio 1895. 

P a r i g i 27 Roma 27 
Rendita contanti —,.. Rendita per fino 93 3 : 
Basca Generalo 27,-; 
Credito mobiliare , — ,_ Azioni Àtiqna Pi;* 1188,^: 
Asloiii Immobiliari! 27,— 
Parigi a 3 mesi - ^ , - i -

Parigi a 3 mesi — — Milano 27 
ReiuUta it. contanti 03,=? 

» flnfl 93,87 
AH io ni Mediterranea BOI, -
Lanificio JROSBÌ 377.™ 
Cotonificio Cantoni 4 3 3 . ^ 
Navigazione genoralo 206,— 
Raffineria Zuccheri 1 7 2 , -
Sovvenzioni 13 ,~ 
Società Tonata il*-
Ohbligazib-.imerid. 307.^-

i naove 3 OTQ 290,— 
Francia a vieta too,=. 
Londra a 3 mési £8,tì|i 
Berlino a vista 130,30 

Venezia 27 
Rendita italiana !)3,0S 
Anioni Banca Teneta 238,^-

» Soc. Ven, L. 105,50 
i . Cot. Tenes. 23 9 . -

ObbUg. prest. venee 84,50 
Firenze 27 

Rendita italiana 33,02 
Cambio Londra 20,51 

» Francia 105,50 
Azioni F. M. 660,— 

» Mobil. ' ==,3= 
T o r i n o 27 

Rendita contanti 93.20 
. fine 93,40 

Azioni Fwr, Medifc. 1504,-
> » Mer. 6 6 3 , -

Credito Mobiliare lOS.i^ 
» Nazionale H:.ES,.= 

Banca di Torino 264 ,^ 

101,88 
108,27 
107,18 
88,18 
S5,S» 

104 :\ì 
358,— 

5,98 
86.92 

nm,=* 
502,=-. 
823,78 
101,78 
77,25 

Romita fr. 8 0[0 
Idem 8 0[0 perp. 
Idem 4 lr3 0]0 
Idem Hai 5 9[0 
Cambio ti. Lendra 
Consolidati ingioili 
Obbligasioai lomb. 
Cambio Italia , 
Rendita turca 
Banca di paiìgi 
Tunisine nuove 
Iniziano 6 0|0 
Rendita ungherese 
Rendita spagnuoia 
Banca Sconto Parigi —. 
Ranca Ottomana 697,50 
Credit» Fondiario 897.— 
Azioni Suei 88ì>5,—. 
Azioni Panama - , 
Lotti turala 134,78 
Ferrovie meridionali 630, -
Prestito russo 92,85 
Prestito portoghese 28.43 

V i e - i m a 27 
Homi, in carta 101,39 

• Inargento 101, i5 
* in oro 124,85 
• sansa imp. 100,70 

Astoni della Banca 1087,— 
""» Stab.drofed. 411,80 
Londra. 123,89 
Zecchini-irap; 5,H1 
Napoleoni d'oro 9,81,— 

Berlino 27 
Mobiliare 240,40 
austriache •=.,— 
Lombarde 43 50 
Rendita italiana 88,60 

L o n d r a 27 
Inglese ió'ì 1|2 
Italiano 87,93 
Cambio Francia 100,--

> Germania 180,40 

Nostre informazioni 
A proposito dalie voci corse ohe 

ci sarà presto un nuovo movimento 
diplomatico e che nel medesimo sarà 
compreso anche il comm. Ressmann', 
1' on. Crispi ha avuto occasione di 
dichiarare che finché egli sarà al 
potere, Ressmann e Marrocohetti non 
rientreranno in servizio. 

Si afferma poi-che si deve esclu­
sivamente al Re la recente promo­
zione di Ressmann a ministro pleni­
potenziario di prima classe. 

Il Re ha voluto in questo modo 
risarcire il comm. Ressmann del suo 
richiamo dall'ambasciata di Parigi, 
richiamo ohe venne determinato esclu­
sivamente dall'affare Herz. 

Tra giorni arriverà a Roma il com­
missario regio del Banco di Napoli, 
per conferire oolS'on. Sonnino intorno 
al piano di riforma nell'amministra­
zione del Banco. 

Questo piano è stato già delineato 
dal ministro del tesoro, ma esso è 
suscettibile di modificazioni e non 
sarà definitivamente concretato se non 
quando il regio commissario si sarà 
reso conto preciso delle condizioni 
dell'Istituto e dei suoi reali bisogni. 

Nel prossimo estate la squadra di 
riserva verrà allestita per fare le 
grandi manovre colla squadra attiva. 

In tale occasione si costituirà, con 

La Mutua Riserva degli Siati Uniti 
(Mutual Rnserve P u n d Ufo AssooiatiOn) 

ASSICURAZIONE SULLA VITA A PREZZO DI COSTO 
Autorizzata io Italia con Decreto dot Triennale Civile di Roma in data 24 Gennaio 1801 

1 3 . I I . H a r p e r P r e s i d e n t e 
BILANCIO ATTIVO I 8 Q 3 (di proprietà esclusiva dei Soci) L . 25,692,58i.8fo 

N u m e r o dei Soci : 85.000 I Affari r icevut i ne l 1 8 9 3 : 330 mil ioni d i L i r e 
Sinis t r i p a g a t i : 92 mi l ion i di U r o I Assicurazioni in c o r s o : 1330 mi l ion i di L i t e 

E c o n o m i a d e l l a m e t a c i r c a s u l l e t a r l i l e d e l l e a l t r e C o m p a g n i a 

A s s i S c i i t r à . y . i ' i n i e d i M j j r e M i l l e p a . g a . f o U a a l d e c e s s o s 

Età anni 

' 3 0 
40 
SO 

I l i i e r v a 

H 5 . 2 . & 

2 2 . 3 8 

G r e s h a m Rea le 

21.30 
29.40 
43.40 

"21.80 
28.80 
42.10 

M u t u a l Life 

23 .30 
3 2 . 2 0 
48.30 

Dire razione pe r l ' I T A L I A : l l m n a , Via disila Mercede , SO. — f or infjrinrtzioiiii p r o ­
spe t t i , tariffe, ecc.1 r ivolgers i al sig. Avvoca to G. ROMANO, Via S. Luca , IG.'iì, 5"adoWv 
cui s a r a n n o ben d i r e t t e le offerte di vo lon te ros i , ones t i e d abi l i coope ra to r i t a n t o io. 
Cit ta che in Provincia". . " 877 

u n a d i v i s i o n e d i u n a s q u a d r a e c o n 
u n a d e l l ' a l t r a , u n a t e r z a s q u a ì r a , l a 
q u a l e v e r r à m a n d a t a in G r e r m a n i a e d 
Inghilterra. 

Questa squadra toccherà anche un 
porto della Spagna e i uno del Por­
togallo. 

La comanderà molto probabilmente 
il Duca di Genova. 

Ultimi Dispacci 
A f r i c a 

(B) ROMA, 28 , o re 7,50 
Oggi si r ipe teva la voce del la éos t i tu -

z ione di una soc ie tà di capi ta l is t i di va r i e 
Provinc ie d ' I t a l i a per la colonizzazione de l -
l ' a l t i p i a n o af r icano. 

C o m a n d i l i ! 
(B) ROMA, 28 , ore i 0.38 

ie r i s e ra al Caffè A r a g n o c»r so la voce 
che il C o m a n d i c i l'osse s t a t o vedu to nel 
m a t t i n o in c o m p a g n i a di un giorna l i s ta 
dulia Capi ta le , 

P iù lardi r i su l tò ch 'eg l i e r a s l a to s c a m ­
bia to pe r u n ' a l t r a pe r sona 

R i f o r m e m i l i t a r i 
Dicesi che nel p r o s s i m o Consigl io d e i 

min is t r i s a r a n n o pos te in d i s c u s s i o n e al­
c u n e r i forme sulla m o b i l i t a z i o n i d e l l ' e s e r ­
c i t o . 

0SSEH?AT0HI0 ASTttONOJttCl) 
DI PADOVA 

Giorno 1 Marzo 1894 ' 
a m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova o re 12 in. 12 s. 32 
Tempo medio del l 'Europa ore 12 m, 25 s. 3 

Centrale (o del l 'Etna) 
O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite ali ' altezza di met r i 17 dal suolo 
e di metri 30.T dal livello medio del mare 

28 Febbraio 

Barometro a 0' tali. 
Termometro cent igr . 

""ione del v a p . a c q . 
.. ita relativa. . . 

Direzione del vento . , 
Velocità ohil. o ra r , del 

vento . -. >.;, . • . 
Stato del cielo . ' . . 

Ore 
9 

745.6 
+ 1.8 
4.9 
H4 

S W 

6 
cop. 

Ore 
15 

743.8 
+ 4.6 
6.2 
82 

cnl ino 

0 
cop. 

Ore 
21 

743.0 
+3.fi 
6.3 
91 

W N W 

3 
cop. 

Dalle 9 del 27 alle 9 del 28 
Tempera tu ra massima + 5.2 

» minima 4- f-6 
A c q u a c a d u t a d a l c i e l o 
llnlii) 9 ali» 21 dui 27 in: 0.2 

dulie 21 dei 27 alle 9 ilei 'J8 in. 6.1 

P . BELTRAMK, Direttore 
F . SACCHETTO Propr ie tar io 
L E O N E A N G E L I Gerente res'p. 

Ditta E. cav, Rizzetto 
CHIMlCO-PAHMACIST* 

S . I * ì o i i ' u i n S K I Ù 

C O N C I M I 
p e r f o r a g g i e c e r c a l i 

XXVII I . A N N O D ' E S E R C I Z I O 

i n s e t t i c i d a 
d e l l e g r i l l o t a l p e ( z e c c a r o l e ) 

P E R C E R E A L I E D O R T A G L I E 
I V . A N N O D I E S P G I U M E N T O 

di effetto g a r a n t i t o c o m e d a ci rcolare , 
di Genna io 

P0LLITÉRAPIC0 
CONTRO 

la mor ta l i tà dei volatili d o m e s t i c i 
d e l F a r m a c i s t a G . P 1 A N E Z Z O L A 

P e r i s t ruzioni e garanz ie r ivolgers i a l la Dit ta 

Siero antidifterico N. 1-2 
con t ro l l a to dal Ba t t e r io logo p r o f Bel i r ing 

H I . s p e d i z i o n e r i t i r a t a d a l l a D i t t a 
909 

Interessante 
l fratelli S B a r e g g l fa rmacis t i al P o n t e 

del le Tor r icc l le in P a d o v a a v v e r t o n o d 'esser i* 
p r o v v e d u t i del 

Siero Antidifterico: 
e di a v e r a g g i u n t e alle a l t r e spec i a l i t à m e ! ~ 
dic inal i a n c h e t u t t e que l le a d u s o v e t e r i ­
na r io t a n t o Nazìonul i c h e E s t e r e . 

887 . W.iU J R n r e g g E 

• w w 

G I U D I Z J A M E R I C A N I 
s u l l a P u b b l i c i t à . 

I BARNDM, BONN15R, FRANKLIN, STEWABK, 
T H O M E N S eVANDERBlT, a tacere dì a l t r i , casi , 
si esprimono : 

Samum : « La v ia della r icchezza ptn'ìim 
a t t r ave r so l ' i nch ios t ro della s tampa. » 

Bonner: « S o n o deb i to re d e l l ' i m m e n s a É t e 
fortuna ai frequenti a n n u n z i . » 

Franklin : Piglio m i o , fa affari colla pepa­
sene che fanno delle inserzioni sui g io rna l i , , 
tu non perderai n u l l a . » 

Stewart: « S o n o jdi annunzi ripetati e caffi» 
t inuati che mi h a n n o p rocura to ' ctò che | M -

Thomens (il g r a n milionario) : « l ì cotnratei?-
ciante che ai nost r i giorni sdegna d i sorbirsi! 
della pubblicità, o n o n è pra t icò o non c a p i i » » 
l ' an ima del t e m p o . Esso me t t e il suo te»»;, 
s e n e possedè .uno, t an to sullo s ta to dell 'elafe. 
s u o che non gli farà vedere mai u n a i f c * 
t r i fica, e che sarà faci lmente "spento dal t a ~ 
mu' r del combat t imento della vi ta ch i paèaas 
-•oi • • Un tal uomo si conosce dalle sue a z i o n i 
tini, pir i to, senza magnanimi tà 9 s e n z a l i f a a -
sa ti. vegeta meravigliandosi del suo d i u w 
f'i-< . . I l giornale è per l ' u o m o indus t iS^B: 
t, •'•>:< che è p e r il oiectì il senso dell ' u d i t a . 

,;"'•'«*•: terblit: Come può il mondo siipam 
eh • ' 1 avete qualche cosa di buono se Boa . 
0 1 - ; conoscere? » 

La Gasa HAASENSTEIN, e 
VOGLEH, R ippresentaii-
za di Padova con iif-
iìc 0 in Via Spirilo San­
to 98'2, assume eoin-
itussioni per qualsiasi' 
Giornale a It dia e del» 
n^stiji*o, e pei* gl'ili-• 
dicatori Ufficiali delle 
Strade Ferrate Guide 
j"ozzo. 

Guidovie Centrali ìmde 

O R A R I O 
PARTENZE DA PADOVA PER VENEZIA. 

6,—(•) — 7,8 —. 10,34 — 15, tó,28f" 
(•) Da Dolo. — (••) F ino a Dolo. 

ARRIVI A VENEZIA 
7,40 — 9,48 — 13,14 — 17,40 

PARTENZE DA VENEZIA P E R PADOVA 
6,20 — 8,38 — 11,54 — 16,20 

ARRIVI A PADOVA 
9, 11,8 — 14,34 — 19,— 

Tut t i i t reni faranno un minu to di fe rmata , 
in prossimità al Caffè Commercio a Dolo. 

PARTENZE DA PADOVA P E R B A G N G M 
9,10 — 13,40 — 17,30 

A R R I V I A B A G N O L I 
10,50 — 15,20 — 19,10 

PARTENZE DA BAGNOLI PER PADOVA. 
7,10 — 11,10 — 15,40 

A R R I V I A P A D O V A 
8,50 — 12.50 — 17,20 

PARTENZE DA PADOVA PER PIOVE 
, 7,40 — 11,30 — 15,40 — 18 ,— 

ARRIVI A PIOVE 
8,40 — 12,30 — 16,40 — 19,— 

PARTENZE DA PIOVE PER PADOVA 
6,30 — 8.50 - - 13, 16,50 

ARRIVI A PADOVA 
7,30 — 9,50 — 14, 17,59 

http://pa.ga.foUa


f e r gli Annunzi rivolgersi agli Uffici della casa di P B c E T J Ì E ^ 

JBiclusively for Export. Muove Imitazioni 
sorgono q^pi giórno, ̂ a mócliói e pubblico, con fondato criterio, proferiscono as. 
tlttó'lo prèpàraiibni d'Olioirli fégato di merluzzo la genuina 

i.,\ 

cott 
' * - , la sola elio r i s p o n d e alla or>ìgen?,ti di una cura r icost i tuentOre ohe offre ga ranz ie 

* ^Bina M.BII jiM,rHmw.j>" "" scientifiche confermato da lunghi .anni dì. cos tan te successo . - Sì r e s p i n g a n o le imi ­
tazioni' . so3io misce lo inconcludent i , inéfhcaci ó dannoso fatte per s f ru t tare il c red i to del la Emulsiono Scott , 

;Vifiptfcl solamente la genuina EMULSIOHE SCOTT preparala dai •Chimici .SCOTT & BOWNE New-York. 

!k _$J VENDE INTUTTE LE BUONE FARMACIE. }..• e/ _, 

•ri 
VOLETE UNA PROVA INCONTESTABILE 

DELa VIRTÙ' E SUPERIORITÀ' %ÈU 
VERA ACQUA 

CHININA M I E 
t an to \n'itSumaiì\ che inndora 

CHIEDETE AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
CHE NE US! PEI VOSTRI CAPELLI E PER 
LA BARBA E DÒPO POCHE VOLTE SARETE 
CONTENTI. 

Basta provarla per adottarla 
6v ardersi dai ?e contraffazioni . . . 

ì?'j -vende in flaconi da L. l.iiO e L. 2, ed in bottiglia groade 
X. 8'5« — tanto profumata, che inodora 
' Sì -vende da tutti i l'aim scisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 

™A TAUOVA dal Big. L. PALEGGIO Umiruglifre -Pìg. ÌÌÀU A 
BARATTA ISfpf zinnie - Pig. G. B. f'EZZiOl. Drcphkie ÌLpia^a 
Cavour, Via Turchia e Piazza Frutti. 

Deposito Geiiertilo da A. TIGONE e C "Vìa Torino, 13, Ml!nno 
Allo spedizioni per pneco postale aggiiiugcroiio eeut. H 901 P 

VOLETE LA SALUTE?? 

disonesti speculatori 
ingannando la buona fedo del pubblico, sfruttatori della fama 

universale ohe meritamente gode il E'1 C r B' © - €.' Is i 91 a -

R i s l C v i , provarono il rigore dello leggi ; — ohi vuole un 

liquore veramente ricostituente, tonico, aperitivo, domandi 

il genuino Ferro China B i l l e r i ; trovasi da tutti i 
buoni confettieri, liquoristi, droghieri e farmacie: >. beve La VOLETE DIGERIR BENE7"? 

qualunque ora o tempo ; preferibilmente prima dei pasti, solo, 

nel caffo e come bibita coli'Acqua.«li i%Tocera Untimi, 
la quale è pura, leggermente mineralizzata, gazosa, inconte­

stabilmente riconosciuta da illustri idrologi 

La Regina delle Acque da tavola 

QUARANTA ANNI DI SUCCESSO 
a 

5 ® Sa 
A © 
•«« ^ 
fu 
» 

I 

V OLIO 

DI FEGAT 
A T U R A L E 

li \ìw E H L Ubi £ U 
del chimico farmacista 

J. S E R R A V A L L O D! T R I E S T E 
1»rc |»arat« a f r e d d o c o n f e g a t i f r e s c l i i e scoBis i n T e r r a n u o v a « T i l i n e r i c a . j 

ha sostenuto e sostiene vittoriosamente la lotta di fronte ad altri OLII ed 

EMULSIONI. — Questo ottimo ricostituente INDISPENSABILE Al BAM­
BINI ed agli ADULTI DEBOLI si trova genuino, dai seguente depositario| 

in PADOVA alla Farmacia Luigi Cornelio 
Cairn i-riarsi da l l e contraffazioni ed imitazioni 675 

Milano — FRATELLI IfJfìEGSOLl - - Corso Loreto; 45 
, 'ST :n!LIMENTTO AGnAHIO-nOTANICf) 

FORMAZIONE DI PRATERÌE 
Composizione e miscuglio di sementi per formare praterie in terreni' 
scoiihì L. '2 dikg. -^(pe'r terreni irrigua o motto ùmidi L. 9 lai ì<g. 

, QUANTITÀ1 A ; s f è M A l ^ t . - - , Chilogrammi ,80 por ogni ettaro, 
Kei terreni leggeri $ sabbiosi s a r i 6eito aumcntaro la Quantità portandola & Kg; 0 0 , 

A T a c G a n H r . ù Siamo lieti di potervi•' 
i M l O O o a i l U I 1 1 inforniaro e i e i Kg. 300 

di semente per Formazione di praterie 'fornitici'. 
quest'anno uiodcro} conio ìseiiipro ottimi r ì su l -
t ti o io trecento pertiche . di prato .formato . 
.con cesi quest'anno,:per 'quanto abbiano sof­
ferto'immensamente per la siccità straordinaria 
che''ebbi tuo qui dal marzo all'ottobre, ai tro-
yano attualmente i in condizioni floridissimo, 

•Novi Ligure 27 novèmbre 4894 • 
F. GATTELLI, Dir. dell'Amm. Conte Staggio. 

P q i ' i j S j l ' i Sono lieto p o t o far i o ro^cq - , 
1 B I U Ì I ' C L . jioscero che l ' es i to ottenuto 

col Miscuglio per formazione di praterie {12 
ettari) lia datu. ottimi risultati . 

Serra Uranamohìe -20 novembre '1894. 
VINCENZO MZZUCCHI, fatt. dell'Eco. Casa 

. Torlonio. 
Ùfini-\ Posso assicurarvi clicTirio ad ora 
I Ì U I I ! ! * ", sono molto contento del Miscuglio 

Sementi da prato per i. ire ettari di terreno 
secco. La prateria mi bardato a tntt'oggì tre 

•tagli di foraggio fresco. : 

• iioma, 24 ottobre 4892. 
F.IIi NARDI, Vaccheria vùolo delle Bollette 
14 

R f ì l l l i n n ^ Miscuglio per prati diede 
D o l l U U U . buolii risultati sia in riguar­

do della .germinazione, sia per la qualità del 
foraggio ottenuto. 

Feltre, H novem're 4803. 
Presidente del Comizio Agrario. 

• ' - W Ù J Ì , ' * Ì M Ì n s i t o ottenuto del Miscuglio 
w c t r £.\o per la formazione di praterie 

da voi acquistato la primavera scorsa, fu ol ­
tremodo ooddi sfacente. 

Venezia, W novembre 4895. 
GIOVANNI MARTO, ag. dei Conti Papado-

poli. 

tV l l l ì i f t f . 1' miscuglio acquistato da voi 
I l I H d i T U . M\y> liitfnjft scorsa primavera 

per la seminagione'dei prati nuovi, vi sposso 
assicurare che ha* dato un liuon risultato e vi 
assicuro che qualora avessimo a lare al tr i 
prati torneremmo al vostro Miscuglio elio ab­
biamo trovato il migliore. F . GRASSI 
Amm. Conto Aldo Annuiti, Senatore del Regno 

Cnggiono, 20 dicembre 189/}. 

Ufi n n i f iV&i ^ PF0S!'0 lignificarle che il 
i v i d l l l U V c i Miscuglio per praterìe, acqui­

stato da quest'Ufficio ha dato ottima prova. 

Viadana, 29 novembre 4894. 
G.'GUAZZI, Presidente del Comizio Agrario. 

PflrTifì l *' Multato ottennto nella semi-
u U l l l w nagiono dello scarpate degli a r ­

gini costituito da' niaterio eminentein;iite sab-; 
bioae, da me enperin:ciitato col vostro .Mi-j. i 
seuglio per praterie asciutto mi-ha dato qno-
st'anno un ottimo risultato, quantunque nella 
stagiono.in .cui venne eseguita non si eb­
bero' ohe raro pioggio e di brevissima du­
rata, 

Colico, 27 novembre -iS9-ì._ 
G. - GALLI, Ingegnere Capo Riparto Strado 

Ferrato'Meridionali. 

ì l l l . l i L U . praterie mi ha dato ottimi r i - I 
finitati, r prati dove ho seminato il Miscuglio 
della Casa Ingegnolì sono superiori agli altri ! 

o per quali tà 'di erbe, e per quantità d i fieno. 
tigone, 2S'noVemì>rc 4894. 

Il Generale CLEMENTE CORTE 

I T S r j ? ^ Miscuglio seme per ferma-
' * _ " ' ^ zìone di praterie, seminato 

nei prati di S. E il duca i.assàri, senatóre 
del Regno, ha dato risultati .superiori per 
tutti i rapporti, ad ogni aspettativa ; ciò 

ciò che riconferma l 'indiscutibile efficacia del 
Miscuglio, generalmente ricouosciuto da tutti 
quelli ohe hanno il vantaggio d'usarlo. :_ 

Ducentola, 6' novembre''4894,• 
RIZZONI • PAOLO, •Amm. di S. E 'il duca 

Massari. t\ 

A n n n n n II Miscuglio &\>ciìto nella pr ì - ; 

H l i l i U i l a pavera scorsa ha dato uno 
splendido risultato. Il terreno 6 in collina, a-, 
sdutto e di fondo argilloso, o-sebbene sìa i l ; 

primo anno.pure no ebbi duo tagli abbondanti 
e di ottima qualità. 

Ijoreto, 22 ottobre 1892. 

K. Amm. della Santa Casa di Loreto 
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Far 

TIP TOP 
è il nome del portamonéte mi-
sterioso che non .può.apricri e 
ohiuderisiy se non dachlne :có-
iHisoe.il segreto. iRiesae,•"àitilis» 
simoeltre ad essere :tin. grazioso 
« necessaire » per signori e. si-
gnore. .Raccomandasi anche,per 
la,: solidità della pelle e per la 
montatura. - Prezzo L. A. 

MUSICA A CASA 
500 pezzi per .pianoforti. 

vengono spediti -franco' (li porto in 
tutta Italia, per sole Lire 15, pre-vii? 
invio dell'importo o contro assegno. 

Ballabili dei più in voga a rij. 
oentì, 

4 ChM àdib più belle canzoni popolari :| 
^ • l di tutte le nazioni 

trfh rinonmte composizioai Ui Mozart, 
OU Beethoven, Hayn, ecc. 

Le ordinazioni si eseguiscono proi. 
tameute 

li 
•.«.w* cannoni senza parole di Me ursoni 
t>V sohn 
s to^/dei più favoriti pezzi d'opera 
S O f l i ecc.. .'-•., 

MORITZ GLOCÀU J: 
Amburgo .(Germania) ' H40P. 

bellissime ouverturec, 

Laboratorio Farmaceutico 
di 

FRANCESCO MIMSINl 
UDINE 

.11 a 1 a t i i e s e $ r e t e 

Capsule Santa! Salo le Emery 
Il p;ù potente àrn iblenormgico••finora cono­

sciuto guarigione sicura in pochi giorni. Guar-
daisi bene dal-e molte artificiose imitazioni. 

Deposilo generale S. NEGRI e C , Venezia 
Ventilili ut lutid le Fa rmac ie 3&5 

Bei'lfnertes Rltntions Fluid 
L'uno di ques to fluido è così diffuso ohe 1 

r iesco superf lua o g n i raccomandazione, ' S u - | 
por io ie ad o g n i a l t r o p r e p a r a t o di questo I 
gene re , se rve a m a n t e n e r e a l cavallona!fpiza I 
ed il coniggi© fino a 'Iu vecchiaia la nìù a- ] 
vanza ta , impedisce 1' ìrrigidir ;BÌ dei membri , I 
e s e r v e ' s p e c i a l m e n t e a r in forzare i : cavalli j 
dopo grandi fa t iche. Gua r i s ce le affezioni ] 
r a u m a t i c h e , i dolori ' a r t i co la r i d i a n t i c a Hata, 
l a debolezza- de i rèni , vieciconi a l l e gambe, 
accavalcane ent i musco le t i , r ^ e mant iene, fle 
g a m h e sempre a s c i u t t e e v igorose . 

Deposito in Lon igo p resso l a Farmacia 
Frate l l i Pomel lo . - • '•-•'••' :"UB9 

l̂ ado-vj) '1895. Tipografia F. Sacchetto 

S A P O N I L I Q U I D I P P ^ T O I L E T 

L J ' Q U E D T - O J L i ' É T S O A. F 
A few drops sullìcient for an abundant Latber 

Guiirantccd to tit matle l'rorn the Puii-st, and, at the sfjme lime, the Cos'tli.ést.Ingrediente and, 
cprabi.nbg a iar largi-r peri-entage ci'glyceiìnu'.than is pOssiblc in hard Soaps, its efl'eet on thè 
Skin is tbèrel'oie renderai douhly i ftìcnci'.us. 

Dellcately Per fumed 
; O B E À U S I F U L L Y R A N S P N R E N T , G E L D E N IN C O L O U R 

PURER, MORE, CLEANSING, AGREEABLE, AND AS DCONOMICAL AS ORDINARY CAKE SOAPS 

Unsurpassed for the compleccion 

INVALUABLE 
For wàshing the head, rendering the haif silHy und lustrous; a preventivo of chapped hands, 

and wrinkles on the tace; a hixuiy l'or the bat, and indispensable for delicate sluns. 
l'.r DÙisCAlS'S Signature on.neek of eacli' Buttle 

Of ali; Chemists, Pesfumers & C. Retail j s. fi d. and 2 s. G d. bottle 
Wliolesale pi Proprletors 

The EVlouiSla Liquid Soap Company Ltd 
6 Adam Street, Strand, London, W . C. . , 33 

L001S 
ColoniaEhrenleld (Germania) 

MACCHINE PER FRANTUMARE E P0LVER1ZARE 
specialmente MOLINt A PALLE a riempimento e vuo-
tamento continmi per polverizzare cemento, scorie, 
quorzito, spathfluor, argilla secca e cotta, pietre cal­
caree, gesso, zolfo' minerali, ecc., Schiacciapietre, 
Mulini a cilindri, Molini e macini verticali, Molini a 
vite l'rantunintrice, Desintegratori. ecc. 

Impianti completi per fabbriche di cemepto, pro­
dotti refrattari, prodotti chimici, materiali da concime, 
gesso, ecc. 

Catalogo gratis ; 


